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IL CASO
L’UNIVERSITÀ SOTTO I RIFLETTORI

LA DISCUSSIONE
Confronto ieri pomeriggio a Montecitorio
Il sottosegretario Marco Rossi Doria
«Questione delicata e importante»

L’INTERPELLANZA
L’ex sottosegretario, in cinque minuti
di intervento, è andato al di là
del concorso «incriminato»

Lo «schiaffo» del ministro
diserterà l’inaugurazione
del nuovo anno accademico

TONIO TONDO

l La brutta notizia per il ret-
tore Domenico Laforgia, qua-
si uno schiaffo, arriva alle 18,53
ed è lo stesso ufficio stampa
dell’ateneo a rilanciarla: il mi-
nistro dell’istruzione e dell’uni -
versità Francesco Profumo
non sarà presente all’inaugura -
zione dell’anno accademico da
tempo programmata per lunedì
al teatro Verdi di Brindisi. Mo-
tivo ufficiale: Profumo è impe-
gnato a Napoli con i ministri
dell’educazione e del lavoro te-
deschi. Purtroppo, il ministro
dovrebbe dare forfait anche og-
gi, in occasione della comme-
morazione dell’ex rettore An -
gelo Rizzo, a dieci anni dalla
mor te.

Il forfait del ministro è dato
dal rettorato come una novità
dell’ultima ora; in realtà, era
sussurrato da giorni, ed è legato
alle vicende anche giudiziarie
che stanno creando pressione
sulla vita dell’ateneo. Il “no” di -
plomatico, alla vigilia della ma-
nifestazione in onore di Rizzo,
si può leggere come una presa
di distanza dalle vicende e dai
pasticci che in numero e inten-
sità crescenti stanno turbando
la vita dell’u n ive r s i t à .

L’annuncio dell’assenza di
Profumo era stato già dato nel
primo pomeriggio a Montecito-
rio, davanti a un gruppetto di
deputati, dal sottosegretario
Marco Rossi Doria, figlio di
Manlio, persona gentile, un
tempo maestro di strada nei
Quartieri spagnoli di Napoli e
professore nella scuola di Mon-
tessori a Richmond, in Califor-
nia. «Il ministro - aveva annun-
ciato il sottosegretario rispon-
dendo all’inter pellanza
dell’onorevole Alfredo Manto-
va n o - sta seguendo con par-

ticolare attenzione, da vicino,
l’intera vicenda. Per quanto ri-
guarda le sue visite, non sono
state in alcun modo conferma-
te».

Malgrado l’ostentata sicurez-
za del rettorato, anche in rela-
zione alla presenza del ministro
all’inaugurazione dell’anno ac-
cademico preparata con cura e
con un notevole sforzo organiz-
zativo, l’incertezza negli ultimi
giorni era cresciuta, e la preoc-
cupazione per la piega degli av-
venimenti aumentata. Profumo
era stato a Lecce, qualche set-
timana dopo la nascita del go-
verno Monti e l’ingegnere La-
forgia non aveva nascosto i buo-
ni rapporti con l’ex rettore del
Politecnico di Torino. Il gover-
no dei tecnici e dei professori
era stato accolto bene negli am-
bienti accademici. In partico-
lare a Lecce, dove gli inni all’ef -
ficienza sono ricorrenti, anche
quando non hanno nessuna re-

lazione con i temi da discutere.
Altri tempi e altri propositi.

Quelli attuali sono tempi duri
anche per i gruppi dirigenti che
vantano competenza tecnica.
Laforgia deve affrontare una
realtà cruda segnata da tensio-
ni e da interrogativi sulla ge-
stione dell’ateneo. Concorsi,
brevetti, consulenze, pratiche
edilizie, rapporti tra docenti e
dipartimenti: ogni giorno i dos-
sier si arricchiscono di infor-
mazioni e di nuovi risvolti tutti
da chiarire.

Quella di ieri è stata una gior-

nata di silenzi, di speranza, alla
fine convulsa. A Roma era an-
nunciata in diretta tv su Sky, fin
dalle prime ore, la discussione
sull’interpellanza urgente di
Mantovano sottoscritta da altri
54 parlamentari del Pdl e pre-
sentata il 18 ottobre. Cosa avreb-
be risposto il governo alla ri-
chiesta di un’ispezione ammi-
nistrativa sui concorsi, in testa
quello per i tre amministrativi
di categoria C, e sulla gestione
complessiva di Laforgia? Il ret-
tore, nella replica a caldo a Man-
tovano dopo l’interpellanza, si

IL MOTIVO UFFICIALE
Profumo è impegnato

a Napoli con due
ministri tedeschi

Mantovano implacabile in Aula
accuse alla gestione Laforgia
«Sollecitiamo trasparenza e lui ci chiede di indicare amici nelle commissioni»

Il rettore avrebbe
vantato «vicinanza

al ministero
ed ai suoi vertici»

l Alfredo Mantovano è stato im-
placabile nei cinque minuti di illu-
strazione dell’interpellanza. Ha rico-
nosciuto «autonomia e libertà»
all’università e i limiti del potere
ispettivo, ma l’ex sottosegretario
dell’interno ha messo sotto accusa la
gestione di Laforgia, andando oltre il
concorso degli amministrativi ogget-
to dell’iniziativa. «Una lettura distor-
ta dell’autonomia - ha sottolineato -
rischia di sostituire parole chiave co-
me “formazione, ricerca, occupazio-
ne” con parole chiave come “sper -
peri, sprechi, illeciti”». Giudizi che
sembrerebbero riferirsi a storie di
ordinaria dissipazione di strutture di
rango minore gestite da gruppi im-
provvisati e, invece, alzano il velo
sulla gestione di una università, quel-
la del Salento, che continua a distin-
guersi «per l’eccellenza della ricerca
in alcuni settori e per numerose do-
cenze di qualità». Mantovano punta
l’obiettivo sul concorso («opaco») per

poi allargare il tiro al bersaglio gros-
so: «Il concorso è emblematico di co-
stumi e di prassi illegali, illegittime,
se non proprio illecite». Il parlamen-
tare dice che sono parole del Tar e
dalla giustizia penale.

Dal 18 ottobre, giorno di presen-
tazione dell’interpellanza, le cose so-
no cambiate. Il direttore Miccolis,
sospeso il 20 ottobre, si è dimesso il 23;
altre vicende, come quella dei con-
sulenti per i brevetti, sono state og-
getto di attenzione dei media. Man-

tovano incalza: «Abbiamo chiesto
trasparenza e lui ci ha chiesto di in-
dicare amici nelle commissioni di ga-
ra, segno di assenza di qualsiasi pu-
dore». In più Laforgia avrebbe van-
tato «vicinanza al ministero e ai suoi
vertici millantando imminenti e plu-
rime presenze del ministro che, vo-
glio sperare, saranno smentite dalla
parole e dai fatti». Questo è successo
alle 16.30 a Montecitorio. Dopo due
ore Profumo ha detto che a Lecce non
ci verrà. t.t.

INIZIATIVA DI CINQUE COMPONENTI DEL SENATO ACCADEMICO. SI CONTESTA LA DECISIONE NEL MERITO E NELLA PROCEDURA

Ex Sperimentale tabacchi
una interrogazione al rettore

l La consulenza esterna all’a rch i t e t t o
Irene Fiorentino per lo studio urbani-
stico dell’area ex Sperimentale tabacchi è
oggetto di un’interrogazione urgente al
rettore Laforgia presentata da cinque
membri del Senato accademico (C at a l d o
Balducci, Monica Bettassa, Raf faele
De Giorgi, Nicola Grasso e Stef ania
Presicce). L’incarico è stato deciso
dall’ingegnere Antonio De Vitis, respon-
sabile della ripartizione tecnica dell’uni -
versità, nell’ambito della progettazione
per la ristrutturazione e l’ade guamento
funzionale dei quattro corpi di fabbrica
destinati a laboratori e aule. La consu-
lenza, in base alla delibera presentata alla
commissione consiliare del Comune
chiamata a esprimere il suo parere, do-
vrebbe servire a rafforzare la richiesta di
una variante di destinazione urbanistica
dell’area. La polemica, che ha provocato
un rinvio dell’esame in commissione e
che si è poi trasferita sui media, si è
rafforzata quando è diventata di dominio
pubblico la notizia dell’incarico a Fio-
rentino, moglie del dirigente dell’uf ficio
tecnico, Luigi Maniglio. Il costo della
consulenza dovrebbe essere di circa 32mi-
la euro.

I cinque senatori contestano la deci-
sione nel merito e nella procedura. Nel
merito perché, a loro parere, la tipizza-
zione “zona F” dell’area interessata non
richiede una variante e citano una legge
regionale, la numero 13 del maggio 2001,
articolo 16, comma 2: «Nei casi in cui lo
strumento urbanistico vigente contenga
destinazioni specifiche di aree per la rea-
lizzazione di servizi pubblici, l’approva -
zione di progetti di opere pubbliche...an-
che se non conformi alle specifiche de-

stinazioni di piano, non comporta neces-
sità di varianti allo strumento urbani-
stico medesimo». Se una legge consente
di procedere in modo più spedito perché,
in questo caso, si è fatto ricorso alla va-
riante? Sembra che tra De Vitis e Ma-
niglio ci sia stato un confronto per mesi e
che il responsabile dell’ufficio comunale
sia stato irremovibile nel richiedere la
variante. Università oppure privati, l’at -
teggiamento dell’ufficio non cambia: que-
sta, più o meno, la posizione. Anche il
precedente di un progetto di ristruttu-
razione del corpo centrale, attualmente
destinato alla facoltà di Lingue, realizzato
una decina di anni fa, non è servito a
nulla. Anzi, sembra che il permesso a
costruire sia stato rilasciato con molto

ritardo. Resta però da chiarire come mai
l’incarico dello studio di fattibilità sia
finito a Fiorentino. Maniglio non ha par-
tecipato al procedimento e il parere fa-
vorevole alla delibera è dell’a rch i t e t t o
Greco, capo dell’ufficio del piano. Da chia-
rire è anche il procedimento seguito da
parte di De Vitis.

La seconda contestazione riguarda la
struttura dell’onorario professionale ri-
conosciuto poi a Fiorentino e «l’accura -
tezza e l’analiticità dei singoli elementi
che compongono la prestazione e il loro
valore» da indicare nel bando di gara. I
senatori richiamano una delibera
dell’autorità di vigilanza sui contratti
pubblici e chiedono se i suoi contenuti
siano stati rispettati nel procedimento.t.t.

l Si aprirà oggi alle 15, nel com-
plesso Ecotekne, la cerimonia com-
memorativa del professor Angelo
Rizzo, già rettore dell’Università del
Salento, a dieci anni dalla sua scom-
parsa. Resta incerta la partecipazio-
ne all’evento, del ministro dell’Istru -
zione, Università e Ricerca, France -
sco Profumo.

«Angelo Rizzo dieci anni dopo:
idee, progetti, futuro» è il titolo scelto
per questo appuntamento, fortemen-
te voluto dalla famiglia Rizzo, con il
quale l’Ateneo intende ricordare
l’importante figura dell’ex rettore
scomparso prematuramente nel 2002
e il modo in cui, sotto la sua spinta,
l’Università di Lecce ha rafforzato la
propria presenza in ambito naziona-
le ed internazionale.

La cerimonia si svolgerà nell’aula
magna dell’edificio «Angelo Rizzo»,
sede della facoltà di Ingegneria. Il via
alle 15 con i saluti del prefetto di
Lecce Giuliana Perrotta, della vice
presidente della Regione Puglia, Lo -
redana Capone, del sindaco di Lecce
Paolo Perrone e del presidente della
Provincia, Antonio Gabellone.
Quindi interverranno: il rettore Do -
menico Laforgia; Loris Sturlese,
direttore della Scuola superiore Isufi;
Luigi Nicolais, presidente del Cnr;
Marco Vittori, responsabile Unità
Tecnologie dei materiali Enea; An -
drea Cuomo, di STMicroelectronics;
Roberto Cingolani, direttore scien-
tifico Iit; Lucio Calcagnile, direttore
Cedad - Centro datazione e diagno-
stica dell’Università del Salento.

era detto pronto ad accettare
ogni controllo e lui stesso ha
annunciato di aver scritto al mi-
nistro per sollecitare l’iniziati -
va. «Non ho nulla da nascon-
dere», ha sempre confidato. Nel
comunicato di ieri sera, dopo la
notizia dell’assenza del mini-
stro alla cerimonia di lunedì, ci
sono due righe che rivelano la
volontà del rettore di ridimen-
sionare il passaggio parlamen-
tare e le parole stesse di Rossi
Doria: «Non vi è stata alcuna
indicazione di irregolarità
nell’azione amministrativa del-
la nostra università, il sottose-
gretario ha dichiarato che il mi-
nistro sta seguendo direttamen-
te la vicende che ci riguarda-
no». Rossi Doria aveva detto an-
che altro e definito «l’intera vi-
cenda questione delicata e im-
portante» e aveva rivelato che il
ministro «si adopererà nei pros-
simi giorni ed entro i limiti pre-
visti dalle norme per attuare le
iniziative necessarie al fine di
accertare la situazione in esa-
me». Insomma, l’indagine del
governo si avvicina sempre più
e a questo punto è auspicabile
prima che la situazione preci-
piti.

LA DENUNCIA
«Una lettura distorta dell’autonomia rischia
di sostituire parole chiave come formazione
e ricerca con sperperi, sprechi ed illeciti»

Incompatibilità
Claudia De Giorgi cancellata

dall’Ordine degli avvocati
Ancora non è ufficiale, ma ieri è trapelata la

notizia sulla decisione del consiglio dell’Ordine
degli avvocati: Claudia De Giorgi e Rossella Ma-
riano sono state cancellate dall’albo degli avvo-
cati perché incompatibili con le funzioni ammini-
strative ricoperte nell’organizzazione ammini-
strativa dell’ateneo. Una decisione maturata da
tempo e che ha subito un’accelerazione in questi
giorni. Le due funzionarie sono state ascoltate
martedì.
De Giorgi, dirigente della ripartizione affari legali,
su proposta del rettore Laforgia, è stata nominata
direttore generale reggente dal consiglio di am-
ministrazione dell’università, in sostituzione del
dimissionario Miccolis. Il nuovo incarico ha reso
ancora più urgente una decisione dell’Ordine.
Rossella Mariano, invece, è capo ufficio degli af-
fari legali. Anche per lei si è posto il problema
dell’incompatibilità.
La questione dell’autonomia e dell’indipendenza
nell’esercizio dell’attività forense, a difesa degli
interessi dell’ente, e il ruolo nell’organizzazione
burocratica, in dipendenza gerarchica con il di-
rettore, è stata sollevata con forza dalla Cisl. Una
prima volta circa un anno fa, poi all’inizio di otto-
bre quando si è accesa la polemica e infine alcuni
giorni fa, dopo la nomina di De Giorgi a direttore.
Dopo la decisione nell’ufficio rimangono quattro
avvocati in grado di rappresentare l’ateneo.

IL MINISTRO Francesco Profumo non verrà a Lecce

ECOTEKNE OGGI ALLE ORE 15

La cerimonia
per ricordare
Angelo Rizzo

EX SPERIMENTALE TABACCHI In campo cinque «senatori»

ALFREDO MANTOVANO L’ex sottosegretario ha illustrato l’interpellanza


